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«Ospedale,noalladelocalizzazione
Lesceltenonsianocalatedall’alto»
Cavalese, Gilmozzi eletto scario dellaMagnifica Comunità: «Salviamo le aree agricole»

TRENTO Fino a ieri aveva man-
tenuto un p rofilo basso. Non
negando la sua contrarietà al
p ro g e t to . M a e s p r i m e n d o l a
come posizione personale. Da
ieri pomeriggio, però, Mauro
G i l m o z z i è u f f i c i a l m e n te i l
nuovo scario della Magnif i ca
Comunità di Fiemme. E dun-
qu e le s ue p ar o l e s u l n u ovo
ospedale di Cavalese assumo-
no un peso divers o . Strategi-
co, visto che l’area agricola di
pr eg i o su l la q ua l e dov r e b b e
sorg ere il comple sso proget -
tato dalla M a k è di propr ietà
proprio della Magnifica.

«L ’os p ed al e è u n tem a a s-
so lu t am e nte r i le van te d a u n
punto di vista sociale» si leg-
ge ne gl i i nd ir iz zi di g overn o
d e l l a c o n s i l i a t u r a i l l u s t r a t i
dall’ex assessore provinciale e
approvati ier i . All’interno de i
quali il tema della costruzione
del n uovo ed if ic i o de lo c ali z-
zato risp etto all’attuale occu-
pa un capi tolo a p arte. Chi a-

r i s s i m o ne i co n te n u t i : « D i -
chiariamo — si legge — la no-
stra contrar ietà alla prop osta
di delocalizzazion e dell’ospe-
da l e d i F ie m m e , s i a a tu te l a
della nostra proprietà e più in
g e n e r a l e d e l l e p o c h e a r e e
ag ri co l e r im as te in Fi em me ,
si a de l d i r i tto d i p re te n de r e
ch e si m i li d e ci s i o n i , c a re nt i
dalle necessarie e preliminari
premesse di evidenza pubbli-
ca , p ro g ra m ma z io n e sa n it a -
ria, economica, urbani s tica e
di p a r te c i p a z i o n e p o p o l a r e ,
non vengano calate dall’alto a
giochi già fatti».

Insomma, non proprio una
posizione incoraggiante per il
governatore Maurizio Fugatti,
che alla fine del mese avvierà
l ’a n n u n c i a to c o n f r o n t o s u l
territorio per lasciare proprio
a l l a c o m u n i t à — q u e s t a l a
promessa — la d ecisione sul
des ti no d ell a st ru ttu ra , su ll a
base delle due ipotesi sul piat-
to: da un parte la realizzazione

de l pr o g e t to d i p a r te na r i ato
pubblico privato a Masi di Ca-
valese, dal l’alt ra la cost r uzio-
ne di una nuova struttura nel-
la sede attuale. Con una terza
vi a — l a lo c a l i z za z i o n e d e l -
l’osp e da l e s em p re in fon do -
valle, in località Milon-Porina
— avanzata dal consigliere le-
gh i st a Gi a nl u ca Ca va da , ch e
no n se m br a s ca l d ar e i cu o ri
(il Comune di Cavalese si è già
chi am ato fu ori , ri ba d en do i l
no a ogni delocalizzazione).

Ma in un rinnovo di ammi-
ni st ra zi on e, i er i, s i è p ar la to
anche delle prospettive per la
val di Fiemme. Che, necessa-
riamente, passano per il patri-
monio boschivo messo dura-
mente alla prova pr i ma dall a
tempesta Vaia e ora dal bostri-
co . « P u r t r o p p o — h a d e t to
Gilmozzi — in pochi anni si è
consumato un patr imonio di
legname che normalmente si
sarebbe tagliato in un decen-
ni o e pi ù » . E l e p ro s pe t t ive ,

nonostante il lavoro fatto, è di
una «forte riduzione di fattu-
r a z i o n e d e l l e g n a m e p e r i
prossimi decenni». In futuro,
dunque, «si dovrà concludere
— ha spiegato il nuovo scario
— l a fa s e d i e m e r g e n z a g a -
rantendo economicità ed effi-
cienza nella gestione azienda-
l e . M a q u e s t o n o n b a s t e r à .
Servono nuove fonti d’entrata
e p r o g e t t i i n n o v a t i v i in c u i
mai come oggi il legno, la fo-
resta, l’ambiente alpino, pos-
sano avere un ruolo di primo
piano». In questa direzione va
l a p r o p o s t a d i c r e a z i o n e i n
valle di « un pol o provinc ial e
de l le fore ste e d ei pa sco li di
mo n t a gn a , i n cu i st u d i ar e e
sperimentare innovative solu-
zioni gestionali e modelli pro-
duttivi in grado di creare nuo-
vo reddito e lavoro».

Sul fronte sociale e cultura-
le, infine, l’ambizione è di in-
ves t i r e « i n co n o s ce n z a , fo r -
ma z i o n e e pa r te c i p a zi o n e » .
Di valorizzare l’identità comu-
ni t a r ia . E d i i m p e g na r s i p e r
migliorare la qualità della vita
e il benessere dei cittadini an-
che attr averso la Fonda z ion e
«F i e mm e Per » , d i c u i l a M a -
gnifica fa parte.

Ma. Gio.
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La Provincia suMediocredito
«Cambierà la governance
e richiediamo la presidenza»
Risposta a Tonini: «Possibili altri player locali»

TRENTO La cessione delle quo-
te di C a s sa d i R i sp a r mi o d i
Bolzano a Rai ffeisen può fa-
vor i r e « d a un l a to l’ i n d i v i -
duazione di un socio banca-
rio quale partner industriale
di riferimento e dall’altro un
riassortimento della compa-
gine soci ale a fronte di altr i
pla yer de l m ond o b an car i o,
a s s i c u r a t i vo e f i n a n z i a r i o
pre se nt i an ch e in P rov i n c i a
d i T r e n t o » , n e l l a l o g i c a d i
estendere e quali ficare ul te-
ri or m en te i l « bu s in e ss de l-
l’istituto med e simo». Il sog-
getto in que stion e è Medi o-
cred ito Tren tin o- Alto Ad ige
che ha visto il 23 dicembre il
pa ss ag gi o d el 7 ,8 p er ce n to
del capita le tra i due is titut i
di credito altoatesini.

Formalmente nulla è cam-
b i a to , m a n o n e r a s f u g g i to
« l a p o r t a t a q u a l i t a t i v a d e l
rafforza mento de lla p arteci-
pa zi on e de ll a co o pe ra zi on e
bancaria altoatesina-sudtiro-
lese all’interno del principale
is t i t u to ba n c ar i o co r p o r a t e
della nos t ra regione» , come
ha scritto Giorgio Tonini nel-
l’in terroga zio ne alla G i unt a,
motivata dal fatto che l’intesa
p r e n a t a l i z i a , s e c o n d o
l’espo n de nte d el Pd, «c hi u-
deva definitivamente la pro-
spettiva di un rafforzamento
della componente trentina in
s e n o a M e d i o c r e d i t o » . L a
b a n ca , so s t i e n e To n i n i , u n
tem po co nt ro l la t a d a C a ss a
Rurale Trento oggi è in realtà
gestita dagli istituti bolzani -
ni.

L a r i s p o s t a l e t t a i n a u l a
dall’assessore Mat t ia Gottar-
di enti locali, trasporti e mo-
bilità lascia intuire che al ri-
si ko si ag gi un ge r a n no a lt re
tappe. Anche perché «il qua-
dro cos ì de lin eato p orter à a
un agg io rna me nto d ei pa tti
para soc ial i in s caden za il 31
di c e m b r e 2 0 2 3 e pl a u s i b i l-
mente alla revisi one tramite
modifica statutaria della go-

ver nan ce» . I ns omm a Pia zza
Dante non abdica al proprio
ruolo tanto che l’assessore ha
r i b a d i t o c o m e la Pr o v i n c i a
abbia già ma nifestato l’ inte-
ress e ad e spr ime re la pres i-
denza nel pros s imo manda -
to. Però, c o m e h a ri co rda to
Gott a rdi ne l Proto col l o , f ir -
mato de l 30 g iug no 20 17, le
du e P rovi nc ie i nten do no i n
prospettiva cedere il control-
lo dell’istituto anche se i tem-
pi non sono stati ancora sta-
biliti e per ora la loro presen-
za è n ecessaria per «a ccom-
p a g n a r e u t i l m e n t e l a
riconfigurazione degli asset-

ti proprietari dell’istituto cre-
ditizio».

Nella replica si è sottoline-
a to c o m e da l l e «i n te r l o c u -
zioni in corso tra la Provincia
di T ren to e so g ge tt i e con o -
mici di primaria importanza
del territorio» è stata ribadita
l ’ « e s i g e n z a d i r a f f o r z a r e
l’istituto come banca di rife-
rime nto per il si stema d ell e
i m p r e s e d e l T r e n t i n o A l to
Ad i g e i n r e l a z i o n e a l r uo l o
«corporate» che potrà «esse-
re ampliato in termini di pro-
dotto-servizi».

Andrea Cremonesi
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Disabilità:nelleleggitrentine
stopaltermine«handicappato»
Fondo family, dai vitalizi 25 progetti in 5 anni

TRENTO I termini «handicap» e
«handicappato» scompai ono
da 25 nor me de l codi ce pro-
vincia le. Al loro po sto sa ran-
no inseriti i termini «persona
dis ab il e» o «co n di sab il it à» .
Lo ha stabilito ieri il consiglio
p r ov i n c i a l e , a p p ro va n d o a l -
l’unanimità il disegno di leg-
g e p r e s e n t a t o d a Va n e s s a
Masè (La Civica) che chiedeva
di intervenire con la modifica
d e i te r m i n i n e l l a l e g g e s u l -
l ’ h a n d i c a p d e l 2 0 0 3 e n e l l e
no r m e s uc ce s s i ve. « Og g i —
ha spiegato Masè — c’è più at-
tenzione nell’uso delle parole
e i l p r i m o p a s s o è p r o p r i o
porre al primo posto la perso-
na». Una sensi b ilità «em ersa
con forza durante le audizioni
in commissione: il disegno di
legge ha proprio l’obiettivo di
identificare la persona per co-
m’è».

«Oltre al cambio dei termi-
ni — ha provato ad andare ol-
tre Alex Marini (M5s) — si po-
trebbe capire se le norme so-
no ancora attuali ed efficienti.
P r e v e d e n d o u n a r e v i s i o n e
completa dei servizi alla disa-
bilità, dalle ab i tazioni ai par-
cheggi». Via libera al disegno
di legge anche da parte di Pa-
o l a D e m a g r i ( C a s a A u t o n o -

mia ), c he però ha ril an cia to,
ricordando «la questione del-
la legge del 2017 del “dopo di
noi” rimasta nel cassetto». E il
tema della revisione dell’inva-
lidità per ciechi e sordomuti:
«C’è un ordine del g i orno —
ha detto Demagri — che pro-
pone di aumentare il numero
in presenza per le valutazioni
di i nval i di tà ». H a po sto l ’ac-
cend o sui s erv iz i d om ici li ari
d a p o t e n z i a r e , i n ve c e , U g o
Ross i (G ru pp o mi sto ). « No n
si è fatto n ulla» ha o sservato
l’ex g over n a to re. «I l term in e
“ d i ve r s a m e n te a b i l e ” — h a
concl uso Luci a Co ppo la ( Eu-

ro p a Ve r d e ) — n o n è b e l l o ,
ma mette in evidenza che tutti
ha nn o u na a bi li tà . Per e sp e-
ri e nz a pe rs on al e, p os so d i re
c h e i b i m b i d i s a b i l i n e l l a
sc u ol a s on o u na r i cc he z za e
alzano il livello delle classi per
inclusività e senso civico».

Il consiglio comunale ha af-
fro nt ato ier i, i no lt re, il tem a
della designazione nel consi-
glio di amministrazione della
F o n d a z i o n e Ke s s l e r d i u n
membro indicato dalla mino-
ranza consiliare. L ’opp o sizio-
n e h a p r o p o s t o il p r of e s s o r
Roberto Batti ston, c he ha ot-
tenuto 13 voti a favore. Infine
in m attinata, dur ante le que-
s t i o n t i m e , s i è p a r l a t o d e l
fondo family, alimentato dal-
la rev is io ne d ei vi ta li zi d eg l i
ex consiglieri regionali, e che
va a sostegno di famiglie e im-
prese. Su sollecitazione di Lu-
ci a M a e s t r i ( Pd ) , l’as s e s s or e
Mattia Gottardi ha indicato le
cifre: dal 20 15 al 2020, in so -
st an z a , « s on o s ta t i de s t i na ti
8,6 milioni per 9 progetti a fa-
vore d ell’occupazio ne, 10 pe r
il s o ci ale e 6 pe r le fam igl ie .
Nel 2020 e 2021 le risorse as-
seg nate so no s t ate di 8 ,1 m i-
li o ni , ind i ri z z ate al l ’as s e g n o
unico provinciale e a progetti
di lavori socialmente utili».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sette gli animali scoperti senza vita da novembre

Un’altra lupa
trovatamorta,
investita
dal treno
aRoncogno

U n altro lupo morto in Trentino. Ieri è
stato rinvenuto, secondo quanto
comunica l’ufficio stampa della

Provincia, una femmina di lupo morta dopo
essere stata investita da un treno lungo la
ferrovia della Valsugana. La carcassa è stata
trovata nel pomeriggio di ieri sui binari,
all’altezza di Roncogno di Pergine. Un’altra
carcassa di lupa era stata rinvenuta il 4
gennaio lungo la statale 90 tra Mori e
Chizzola (terzo caso in zona in un anno),
morta anche lei investita. E sempre femmine
sono i tre lupi trovati morti tra novembre e
dicembre tra Ala e Vigolo Vattaro. Di due
maschi, invece, le carcasse rinvenute a
Vezzano e nel Perginese. © RIPRODUZIONE RISERVATA

I Mauro Gilmozzi da ieri nuovo Scarionsediamento

La vicenda

 Il progetto di

partenariato

pubblico

privato

presentato

dallaMak per la

realizzazione

dell’ospedale di

FiemmeaMasi

di Cavalese sta

facendo

discutere

 Il Comune di

Cavalese ha già

escluso ogni

delocalizzazion

e: ora si

aggiunge

anche la

Magnifica

Comunità di

Fiemme

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC

